
ARDITO DESIO 

IL GIUBILEO DELLA SOCIÉTÉ ROYALE , 

D E  G ~ ~ O G R A P H I E  D'ÉGYPTE IN OCCASIONE DEL 
15" ANNIVERSARIO DELLA S U A  FON1)AZIONE 

In occasione del giabileo di diamanti ldella Société Royale de Géogra- 
phie d 'Egypte, 11 Gsoveirno Eigiuiano, trarqite il N.in.istiro della Pu~bbbilca Istiru- 
zione, S.E. Taha H,ussein Pascià, insieme con la Presidenza della Società 
hanno invitato un certo numero di studiosi stranieri ed esponenti della cul- 
tura a recarsi al Cairo per cekbrare questo anniversario, che coincideva col 
25" annuale della fondazione dellla Università Fuad I e con l'inaugurazione 
de~l~l'18sti~tuto del1 Dersert'o deidiilcato a Re Fulad I. Gli i,nvliltii sono s~t~a'tli esttesi a 
30 paesi esteri tra i quali era compresa anche l'Italia (1). 

La cerimonia commemorativa del 75" anniversario, della fondazione 
d&a Société R'oyale de Géographiie d'Egypte ha avuto 1,uogo il 2'9 diicem- 
bre 1950 nella sede della Società alla presenza di S.M. il Re Faruk I, di 
mi,nistri ed autorità ed in questa occasione hanno .pronunciato discorsi il 
Pmiidente d , da  Soc!ietà Geo8grafha S. E. Sherif Sabri Pa,sc~ià, il P&. J. B. 
Cressey, Presidente dell'unione Geografica Internazionale, i1 Prof. R. Per- 
ret, Vice P~resi~dente de'lla Socliété de Gé,ograiphile d8i Parigi, ?l Pl~of. LP. 
Kirwan, Direttore della Royal Geographicali S'ociety di Londra e fina!mente 
il Prof. H.T. Kimble, Presid'ente della American Geo'graphical Society 
di New York. 

Occorre qui ricordare che 1.a Società ~ e i ~ r a f i c a  d'Egitto è stata fon- 
data il 19 maggio 1875 sotto il nome di c c  S'ociété Khédiviale Géogra- 
phique uon decreto del Kedilviè Isimail. Scopo dellla So~c.ietà, diceva iml de- 
creto, era di (( favorire le co'nosoenze e l'esplorazione delle contrade del- 
1'Affilca e de'i pami adiaceati )). L':inaugurazione uffi,ci,ale ebbe luogo il1 2 
giugno del 1875 sotto la lpresildenza del1 Dott. Schweinhrth, noto esplora- 
tore africano. La Soci,età è stata largamente beneficata suocessivamente dai 
bed1iwè dJEgi,Wo, più reicen;teimlente da Re Fluad, che d~a p~incipe nle ha 
anche tenuto la presidenza, e poi da Re Faruk. 

L,a società risiede in ;un ;be'l palazzo - dono, di Re Fuad - situato 
in vicinanza del Nilo e possiede una ricca bilbliolteca, una preziosa carto- 
teca ed una buona collezione etn'ograifica. 

(1) Gli studiosi italiani inte,rve;mri ~ w n o  stati otto, e precisamente : il Prof. 
G. Cardinali, Rettom dalJ'Università di Roma; i proff. F. Gabrielli, S.G. Levi della 
Vida, E. Rossi e la Dott. M. iNaillino, de>l'Istituto d-i Studi orientali dell'Un:versità 
di Roma; il Prof. P.  Graziosi, dell'lsti~tu~to di Paletnologia dedl'uniemsità di Firenze; 
il Conte S. Jaai,ni, dalI'UNESC0; e iinlfine lo sarivente. I paesi invitati alle omimofflie 
erano i seguenti : Africa Oocideni!aile Franoese, Aslgmia, Araentima, Au~tria, Belgio, 
RrasiiIe, Daniima~ca, Etiopia, Framia, Gemnania, Giordania, Gran Breata(gna, Grecia, 
India, Irak, Italia, Libano, Messico, Nmvegia, Ola~nda, Pakistan, Persia, Portogallo, 
Sisria, Spagna, Stati Uniti d'America, Svezia, Svizzera, Turchia e Yamen. 



La bibliote'ca dellla Società è composta di oltre 20.000 volumi, che 
provengono in buona parte da'donazioni di principi e studiosi egiziani. Par- 
t'icoll,are seign~al,aziilone m e h a  l'a ~anto'teic~a, che raccogliie una cmpiciua m a s e  
di carte antich'e e recenti soprat?utto riguardanti l'Egitto. Nella collezione 
figura unta cgaipi,a dli m t e  be carte dello Stato Maggiore egizilano, ,di cu:i pa- 
recchie inedite, la carta )del Darfur di Purdy, la grande carta di Mahm~ud 
Pascià El-Falaki, la carta del Nilo del .Gordon, i grandi atlanti del Principe 
Y U I S ~  Kaimal rr Mon.n;uimm+a Ca~rtographica A.fricae et Aegypti )), deldilcati 
alila geograi- antica del coniti,nentiP, aifiniicano, lta calleziione ddlle ca1r.k dli 
Napoleone I e numerose altre anco'ra. 

Una parte di queste carte era esposta, insieme con molte altre fra le 
più recenti delll'Egitto, nella sede della società in una apposita mostra alle- 
stita dal Curv.ey of Egypt in occasione delle cerimonie giubilari della 
swiietà. Un'al~tra mlmta era dedicata poi alle var.ie pulbbliicazioni d'ella 
sacietà stessa, sollle qu~adi meir,i.ra di spen'dere pure qualche parola. 

La Società Reale Geografica d'Egitto pubblica da tempo due periodici, 
Il (( lBdle@tino N e le (( 'Mm'oirie n, olrtr,e atd u'na serie di vollwmi s~pec.iali. 

'Le M&or;ie cmtenpono per 1'0 ,più sltudi mo8n'ografioi, iln parte di camt- 
tere geog~igrofico-~s.tomfico, fra i quabi vanno i~n pa\&olar modo rimmiati la 
ge0gra~fi.a del11'Egiitto al~l'epoca mìbsa del prilnci'pe Omar Tussun ; il saggio 
di st.oria e di geografia storica di Kammeser sul Mar Rosso, 1'Ambissinia e 
I'Arabia ed anche d,ue monog~a~fie sul porto d'Alessandria, di cui una in 
italiano di A. Breccia, ecc. 

Un a h o  gruppo dii m'm,olriie fuoai serie è de'dmiicalto atl de,l.ka del (Nilo, 
dllhaibi'tat rurale in Egitito, all,a t,oipono.mas,tioa egizi'ana (una SU ques'to 
mggaimento, i,n i~ta!.imo, è opera di A. Calide~ri~n~i), a.l~le esipJ.~~a~i.onli nal De'- 
se,fio Litbilco, ad mgomen~ti dii geo~giratf'a stoocica , ecc. 

Le pubblicazioni speciali cdhprendono una llunga serie di vollumi in 
buoma parte di carattex s'tcrr;i,co e politilco, di clu'i al~c~un.i, co4me qu.elE di 
A. Saimmamo sul viaggio di Mohamim~eld Alì nel Su~dan, scni~tti da i,t,alianii 
e stampati nella nostra lingua. 

Accanto alla cerimonia giubilare ed allie mostre organizzate dalla SO- 
cietà Reale di Geografia hanno avuto luogo, come già ho fatto cenno, 
m h e  due ~edulte saientifiche, alle quali hanno partecipato i geografi invi- 
tati a! Cairo ed i geografi egiziani. Credo possa interessare far memoria 
qui degli argomenti delle varie comunicazioni. 

Gli argomenti trattati nella l a  seduta del 2 9  dicembre 1950 sono: 
seguent.i : J. Cuvillier, La paleogeografia del Terziario inferiore d'Egitto; 
A. Desio, Breve sintesi dell'evoluzione morfologica del territorio libico; 
H. Awad, Significato morfologico dei depositi lalcustri della montagna del 
Sinai centrale; E. Nilsson, Contributo alla storia del Nilo azzurro; S. Huzay- 
yin, Contributo alla storia della bassa vallle del Nilo; R. Perret,, La mor- 
fologia di qua!che isoilotto granibico dal Sahaara francese; S. Joly, Saggio di 
definizione del h s a t h a r a  marooohino ; A. Shafei, Protezione contro il venlto 
di sabbia; K. Kamel, Dune sabbiose nella  depressione di Kharga. 



La 2" seduta ha avuto luogo i.! 2 gennaio 1951. Gli argomenti trat- 
tati sono i seguenti : 6. W. M'urray, L'acqua artesiana nel Deserto Li- 
b:ico; S. El,-Sandi, Le piogge che partano la piena nel Nllo ; M. Amer, 
Note slulla geografia preistorica dellla regione di M,ahadi alla luce degli 
scavi recenti; L.P. Kirwan, La geografia storica della Nubia nei tempi 
ramani e ,medioevali; M. Awad, Alcuni aspetti della diffusione dell'in- 
fluenza araiba nel Sudan; J. Despois, Tipi di irrigazioni e moldi di divisione 
e di pmprietà del'le acque della piana di Hc~lna ; C. Rolb.oqu.ain, L'ir~ilgazione 
nell'Africa nera francese; 0. Ribeiro, L'organizzazione del territorio del- 
l'Africa Occ. Francese; M. El-Sayyad, Le risorse idriohe e l'economia del 
Sudan. 

Queste varie ,relazioni hanno dato spunto a discussi,oni alle quali sono 
.intervenuti molti dei geografi presenti ali Cairo, 

In aocasio,ne delle feste giuibila~R d d  Cai~o,  ohre all'a viisiIta alle 
p~in~cipdii b~ilbbio~teiahe, mlu~slel, m'08suhiee ecc. , por lo più onganizzalta dal 
Mioimstero della hibibliica IsiJruaione e dai vari e,n+i, son,o state eff,e)t~a~te 
alcune b,revi escu'nsioini di n o t e d e  interesse anic'he per i geografi. Tra 
q u ~ k  devo riico~daire I'e~sau~mi~one al1.a &ga di Moham~med Alli sul Nilo, 
che ha dato ocica~sbne di ammira% per lu,nigo tratto la dlue sponde del 
N,i,lo dwrmte una intera giornata c m  un ottimo battello messo a diiupo- 
sizione dei gi,tanti e di v,i~itar?e con tutta co.m~o~dit?i lo sb~arramenao, nien- 
fiaindo al Caiiro d,opo avere assistito allo spetta~co1,o del Wmonto sul Ndo. 
0 l . w  a questa, di patriticolare in'tereisise geografi'co è stata l'a vilsita alle 
tenut,e =ali dii I,nfsh8m, sud lato nord-mientale del d&a, visita che h'a 
~pemeiso di attravwwre unla pa* notevole del delta del Niill'o e di 
osservare i vari me%di d,i coltivazione, i tipi di abitazioni e il ccmplicato 
sistema di canali di irrigazione. Quanto mai caratteristico è apparso il con- 
trasto tra la zona irrigua, coperta di rigogliosa vegetazione e di coltiva- 
zioni, e la zona desertica che con distaccco improvviso succede dalla vece- 
dente verso levante. Anche la tenuta di Inchass ha fornito argomento di 
osservazione di gramde i,nn.teiressle, poilohh ha d,ato modo d:i elsamiinare i 
metodi di c,ol,tivaaion,e in. uso in Eg~itto, qui m o h  peirfezioaalti, gli a1,lavla- 
menti raai,mja14 d,i tutti i geneii di aaimalii, flra cui alicupi dei piii ca~~at'teiri- 
stici del luogo, come.fquel!li di cammelli, di cavalli arabi, di gazzelle, di 
smzzi  aoc., e poi amhe la traufolrrnazione aigra~i,a di u.n teiniien'o acqutit.rn'- 
naw, operata attiraverso u.n alocorltv siistana d:i dixnakgio, ali quale ha 
fatto segu~i~to ua comiple~to impian~to dd~~irigazicnie. La tenuta reale ha uni 
superficie di circa 4200 kma ed alberga una popolazione di circa 4500 
aibitan6i. I IIaivolrii dii traislfomaaione aigmri'a Furono iniziati nel 1923 ed ora 
possono dirsi portati a compimento. 

Questi terreni sono un esempio della trasformazione del! terreno sab- 
b i m  ed i'ncolto i'n fmtili giiwrdinii ; l'imriga~i~one è origmizzata con tre s'ta- 
zioni di pompaggio e l'acqua scorre entro solchi costruiti in cemento. 
Tra le coste iintemssanzi B pure un g i a d i ~ o  di p.ian.te g r m e  d,i cuti alcuni 
esemplani dii djijmeenisii,ani varmen,& acoew'on,allii e molte wre. 



In complesso le cerimonie del Cairo hanno consentito ad alcuni di noi 
dli riiprenidm, col mondo geograifico egiziano, quei conitatti che nisalgono 
ancora all'epoca dei pionieri delle esplorazioni africane, ma che in epoca 
ben più recente eralno stati rmvivati speoialmen'te in occasione del Con- 
gresso Geografico Internazionale del 1925 tenutosi ali Cairo sotto la 
pnx&denza di un italiano, i l  Generale Nicola Vacchelli, allora paiidente 
del k i t a t o  Geografico Italiano. 

SUMMARY. - Relation on the fmival  in Cairo t o  celebrate ths  75th anmiversary 
of Egyptian Geographicd Soc'ety. In thk relation it is said about the activity of 
thirs Saciety. 


